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Un lavoro immediatamente produttivo per gli iscritti alle liste Tre giorni di dibattito tra 600 docenti 

Bologna: per lo studio della città Proposte sulla didattica 
sessanta giovani assunti dal Comune messe a punto a 
Sono 20 fra architetti ed ingegneri civili e 40 fra geometri, periti e disegnatori ed i l i - In col-

lahora/ione con i quartieri attueranno unVindagine sul patrimonio immobiliare cittadino» 

;/H t^^."< 

dagli insegnanti del CIDI 
Il Centro di iniziativa democratica per nuovi programmi nella scuola media 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA — Dal primo n-
prile, il Comune di Bolo-
gnu ha assunto (i() giovani 
laureati e diplomati, con 
contratto di formazione e 
lavoro valido ppr un an
no, sulla base della lc^'- ' 
285 per l'occupazione gio
vanile. « Non è una scel
ta di tipo assistenziale — 
ha detto ieri il sindaco tan
gheri ai giornalisti —, ria-

- to che non siamo per un 
gonfiamento degli appara
ti della pubblica ammini
strazione. Vuol essere in
vece un contributo di qua
lità, e come tale .significa
tivo al di là della relativa 
modestia del numero degli 
assunti, per l'applicazione 
più estensiva della legge <). 

Una prima spiegazione la 
si rinti accia nella qualifi
cazione stessa dei (50 giova
ni (IR dei quali donne»: si 
tratta di 20 tra architetti e 
ingegneri civili e di 40 tra 
geometri, periti e disegna
tori edili. L'incarico loro 
affidato 6 sintetizzato nel 
titolo del progetto specia
le che ha già ottenuto la 
approvazione del Consiglio 
comunale e degli organi di 
controllo: « Indagine cono
scitiva sul patrimonio im
mobiliare cittadino con 
particolare riguardo alle 
aree di degrs'do e all'uten
za degli studenti fuori se
de che frequentano l'uni
versità di Boiogna ». • 

Un campo d'indagine, co
me è noto, che ha prodot
to e continua a produrre 
problemi rilevanti per Bo
logna, e non solo sotto il 
profilo urbanistico-residen-
ziale. « Da qualche parte 
— ha detto l'assessore Au-
reliana Alberici — si è in
sinuato che, in questo mo
do, il Comune compireb
be una operazione quasi 
di tipo spionistico. La ve
rità è che dobbiamo final
mente disporre di dati cer
ti sui territori indicati dal 
progetto, anche per mette
re l 'amministrazione in 
grado di far fronte ai nuo
vi impegni derivanti dalla 
attuazione della legge 382, 
compreso il rilascio delle 
licenze agli affittacamere ». 

Per un anno, dunque, 
in collnborazione primaria 
con i quartieri, i 60 ricer
catori svolgeranno un la
voro capillare di rilevazio
ne di dati in rapporto ai 
due indirizzi di fondo del 
progetto: aree degradate e 
situazione degli alloggi de
gli studenti provenienti da 
fuori Bologna. Localizza
zione per quartiere, isola
to, " particella censuaria; 
consistenza e stato d'uso; 

' condizioni di abitabilità ed 
epoca di costruzione; dota
zione dei servizi e consi
stenza del canone, stato 
della famiglia ospite, sono 
alcune tra le principali vo
ci contenute nelle indica
zioni fondamentali del pro
getto, che ha un costo com
plessivo di poco superiore 
ai 350 milioni. 

La parte « formazione » 
è, naturalmente, intrecciata 
a quella del lavoro vero e 
proprio, con un rapporto 
fissato rispettivamente sul
le 200 e sulle 1.600 ore. 
Essa non si esaurirà nella 
fase iniziale, perchè diver
rà necessario riportare 
nella stessa fase didattica 
anche lo studio degli stru
menti d'indagine e la ve
rifica dei risultati delie 
prime rivelazioni. 

L'attività formativa, af
fidata in prevalenza a do
centi universitari «ma ci si 
rivolgerà, ad esempio, an
che a esperti del SUNIA», 
sarà condotta negli istitu
ti scolastici comunali e sa
r à imperniata su 32 comu
nicazioni-lezioni .- dedicate. 
per citare solo alcuni ti
toli significativi, all'analisi 
del progetto, ai processi 
di trasformazione territo
riale e urbanistica, alla le
gislazione per la casa. 

Angelo Guzzinati 

La «Giulietta» 
vettura 

dell'anno 
COPENAGHEN* — L a m t . t o 
riconoscimento di «vettura 
dell'anno ». conferito annu. 1-
mente in Danimarca, è s ta t i 
attribuito quest 'anno alla 
« Giulietta Alfa Romeo ». Al 
secondo posto si è classifi
cata la « Horizon » della Sini
ca ed a! terzo la « Golf Die
sel » della Volkswagen. 

L'attribuzione del titolo di 
« vetture dell'anno » è dovu
ta all'iniziativa del giornale 
domenicale Morgcn Posteri, 
risalente al 1969. L'autorevo
le quotidiano di Copenaghen 
Politiken che collauda per i 
lettori le nuove auto presen
tate sul mercato danese ha 
scritto della «Giulietta»: «E* 
una vettura che cammina in 
modo fantastico ». 

Sabato sera in una strada di Genova 

Finanziere accoltellato 
dopo un banale diverbio 
Aveva protestato con cinque giovani che viaggiavano su 
un'auto con gli abbaglianti accesi - E' in gravi condizioni 

GENOVA — Ui\ giovane fi
nanziere — Giorgio Campa
nia, del Nucleo di polizia tri
butaria di Genova — è stato 
accoltellato e ridotto In gru-
vi condì/ioni dopo un b'jnn-
!t; divorino. I suoi feritori 
iancora non e chiaro chi ab 
bla usalo li coltello» .sono 
stati rintracciati dopo una 
battuta e ai restati con l'ac
cusa di tentato omic'dio. si 
tratta di Antonio Bnizzcte, 
vent'anni, abitante in via Rol
lino .">!!; Giuseppe limno^o, 
via I\i«iia LV). di 22 anni; Vin
cenzo Bru/./.ese, di IH anni; 
Vincenzo La Uosa, residente 
in via San Qturico 15. di 21 
anni e Francesco Pritiieraw». 
abitante in via Gallesi, di 22 
anni. 

Il grave episodio si e veri 
ficato verso le 22 di sabato. 
Giorgio Campania e France
sco Cifrila. <lella 6- Compa
gnia della guardia di finan
za, si trovavano a bordo dì 
una « 127 » in via Isocortc. in

sieme a una ragazza, diretti 
alla società di mutuo soccor
so « La Fratellanza » di Pon-
tedecimo, dove era in pro
gramma una serata di ballo. 

Poco prima di arrivare a 
destinazione l'auto ha incro
ciato una 1(128» con uh ab 
baglianti accesi. K' stato quo 
sto particolare a originare il 
diverbio. I.e vetture si sono 
fermate e dalla « 128 » sono 
stesi i cinque giovani. Dopo 
una concitata diicussione il 
Campania è stato colpito con 
una coltellata al petto e si e 
accasciato a terra. 

Antonio Bruz?ese, che pri
ma del diverbio era al volan
te della « 128 », è stato im
mobilizzato dal Cifa'.à, men 
tre gli altri quattro si da
vano alla filmar venivano pe
rò catturati dai carabinieri 
dopo una battuta nella zona. 
Il finanziere ferito è stato ri
coverato all'ospedale di Fon-
tedecimo con prognosi riser
vata. 
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TREMILA MIGLIA DI CROCIERA ; GENOVA —- « Il mare dove vivere »: questo il 
titolo della mot t ra al latt i la sottocoperta della 

ECOLOGICA DELLA VESPUCCI Z „ T ' 1 . ' C X ' S t r ^ TZ 
nova, pr ima tappa di una « crociera ecologica » organizzata dalla Mar ina mil i tare e dal « Fondo 
mondiale per la natura ». In let tanta giorni la « Vespucci » percorrerà 3 mila miglia leccando 
altr i quattordici por l i del Mediterraneo. La mostra, aperta al pubblico, si occupa di 7 problemi in 
part icolare: il mare aperto, la costa, i problemi del Mediterraneo, i danni provocati dal l 'uomo, la 
ricerca, le specie marine in estiniione e le iniziative per la protezione dell 'ambiente. NULLA FOTO. 
la « Vespucci » attraccata a Genova. 

Attentato mafioso a Piati in Calabria 

Sette colpi di pistola contro seziosi 
Hanno sparato per uccidere - Due compagni raggiunti dai proiettili: non sono gravi - Si stava discutendo sulla lista elettorale 
I carabinieri, in un primo momento, avevano orientato le indagini sull'assurda tesi di un « conflitto » all'interno dalla sezione 

DAL CORRISPONDENTE 
REGGIO CALABRIA — Un 
gravissimo attentato contro la 
sezione comunista • di • Piati. 
dove era in corso una riunio
ne per l'approvazione della 
lista dei candidati, ha turba
to il clima preelettorale del 
piccolo comune aspromonta-
no: poco prima delle ore 20. 
è stato attuato con fredda 
predeterminazione l'agguato 
malioso, che solo fortunosa
mente non si è concluso tra
gicamente. 

Si è sparato per uccidere: 
la ricostruzione della dinami
ca del criminale episodio non 
lascia alcun margine di dub
bio. Ben sette colpi di pisto
la calibro 7,fi."> «un intero ca
ricatore) sono stati sparati 
contro una delle vetrate della 
porta della sezione: la dire
zione del tiro e stata rivolta 
verso il basso con il chiaro 
intento di ferire mortalmen
te. Il compagno Antonio Co
senza, di :il anni, assessore 
ai Lavori Pubblici, si è mi
racolosamente salvato perchè 
il proiettile lo ha colpito di 
striscio alla testa; il compa

gno Rocco Barbaro, di 51 an
ni, è stato colpito alla schie
na nella regione sottoscapola
re. Il proiettile si .è fermato 
prima di ledere parti vitali. 

Passati i primi attimi di 
sbigottimento, i compagni pre
senti nella sezione si sono 
subito preoccupati di soccor
rere i due Tenti trasportan
doli nel vicino ospedale di Lo
cri, mentre i compagni Anto
nio Sprizzi della segreteria 
della federazione comunista, 
Giuseppe Panetti! dell'esecuti
vo di zona del PCI, e Crea si 
recavano dai carabinieri per 
denunciare il gravissimo at
tentato subito nella sezione 
comunista; nel frattempo ima 
folla di cittadini sì raccoglie
va davanti alla sezione per e-
sprimere solidarietà ai com
pagni vittime del criminale 
attentato. 

La lotta politica a Piati, da 
quando nel 1960 le forze po
polari hanno conquistato il po
tere strappandolo alla DC, è 
stata condotta dagli avversari 
senza esclusione di colpi, con 
estrema durezza, spesso fa
cendo ricorso ad elementi ma
fiosi e pregiudicati. Nonostan

te ciò. la lista popolare, b, 
da allora, risultata — sia pu
re con leggero margine — 
vittoriosa. 

Stranamente le indagini, av
viate dal capitano dei cara
binieri Sessa, sono state o-
rientate inizialmente sull'as
surda tesi del « conflitto » al
l'interno della sezione: si so 
no. cosi, perdute ore forse 
decisive per imprimere all'in
chiesta un corso spedito: 
e Siete in arresto » ha detto 
il capitano dei carabinieri ai 
compagni presenti in sezione. 
i quali, senza scomporsi, han
no subito chiesto, senza otte
nerlo. l'esame del guanto di 
paraffina. 

Sono poi sopraggiunti il co
lonnello dei carabinieri Mona-
tanato, il maggiore Calata, il 
vice questore dottor Gaudio: 
sul posto si sono recati il 
compagno on. Catanzariti. già 
sindaco di Piati, e la compa
gna on. Enza Masti. 

Un esame meno frettoloso e 
più attento di tutti i reperti 
(direzione dei fori della ve
trata, la spalliera di una se
dia scheggiata, i frammenti 

1 del pesante vetro spinti dai 

proiettili sino al tavolo della 
presidenza, le stesse ferite ri
portate ade spalle dai com
pagni seduti nelle ultime se
die) avrebbero consentito di 
evitare ogni equivoco e di in
dirizzare subito le ricerche 
ne^H ambienti in cui era sla
to maturato e deciso il cri
minale attentato. 

Quello di ieri — come rile
va la segreteria della federa
zione comunista di Reggio Ca
labria in un comunicato — 
è un nuovo criminoso anello 
r. della reazione rabbiosa del
la mafia di fronte all'esten
dersi della lotta e della mo
bilitazione dei lavoratori e 
delle forse politiche democra
tiche. di fronte al crescere 
di quel movimento unitario — 
di cui i comunhti ÙOHO par
te decisiva e determinante — 
che isola le forze mafiose dal
la coscienza ci vile del popolo 
calabrese e che riduce, ad 
ogni livello, gli spazi di ma 
norra e di iniziativa di quei 
gruppi di potere che hanno 
sostenuto e vrotetto la "pio
vra mafiosa" ». 

Enzo Lacaria 

Paracadute 
non si apre: 

ntusre 
un veronese 

VERONA — Un giovane para
cadutista è morto ieri matti
na precipitando da oltre 1 5(K) 
metri di quota per la man
cata apertura del paracadu
te. Si tratta di Giuseppe De 
Guio. 27 anni, di S. Bonifa
cio. II De Guio stava parte
cipando ad una serie di lan
ci alla p?riferia di Verona. 

Seronclo quanto hanno ri
ferito alcuni testimoni, il pa
racadute dorsale non si è 
aperto e per tale motivo il 
giovane lo ha sganciato e con
temporaneamente ha azionato 
il paracadute di salvatàggio 
ventrale. Anche questo, pero. 
non ha funzionato e De Guio 
è precipitato nelle acque del 
canale d'irrigazione Biffi, nei 
pressi di Verona. 

Anche se non si conoscono ancora gli autori degli atroci assassinii 

Due delitti a Genova e Bologna: 
è la droga il movente comune? 

Su una ragazza trovata in mezzo a un sentiero del l 'entroterra l igure 
l 'omicida ha inf ier i to con sconcertante ferocia - Vic ino al cadavere 
un cucchiaino anneri to - Era dedito agli stupefacenti i l mor to nel ca
poluogo emil iano - Fermate 8 persone d i un ritrovo che frequentava I l luogo etov* è stata uccisa la ragazza genovasa. 

GENOVA — Atroce e miste- j 
rioso omicidio ieri sulle al- j 
ture di Genova- una ragaz- j 
za \un'enne e stata trovata j 
con '.a te«ta fmca>sata a col- I 
pi ri: p-etra e completamene 
nuda, la ragazza aveva anche 
una mano quasi staccata dai 
braccio; l'assassino ha scrit
to con una biro, sulla schie
na e sulle gambe della vit
tima. « Moro r. « Brigate ros
se » (con una «esse» solai j 
e poi le ha inferito la penna 
neil'ano. 

La giovane assassinata si 
chiamava Anna Pagano, aveva 
vent'anni e abitata a Geno
va in via Reveilo 36. Le in
dagini sono state condotte 
dal maggiore dei carabinieri 
Carlo Grandizio. il quale ha 
escluso ogni movente politi
co: si pensa piuttosto alla 
droga (accanto al cadavere è 
stato trovato un cucchiaino 
annerito» oppure a un ma
niaco sessuale. Gli inquirenti 
stanno Tagliando la posizione 
di due giovani: Fabio Lama. 
23 anni, A quanto sembra fi
danzato della Pagano, e il fra
tello Fulvio. 25 anni. 

A scoprire il delitto è stato 
un pastore. Sebastiano Frau. 
verso le 8.15 di ieri. L'uomo 
aveva portato le pecore al 
pascolo in località Trensasco, 
n**i comune di Sant'Olcese in 
mezzo a un sentiero poco lon
tano da una baita nella qua 
le si trova « l'Osteria del Dia
mante ». frequentata soprat

tutto da cacciatori nel perio
do delia stagione \enatoria. 
Il pastore ha visto da lon
tano qualcosa che rassomi-
uhava a un grosso fagotto. 
L'uomo s: è avvicina?o ed e 
r.ma=to imp.etnto: la giova
ne era distesa bocconi, a 
braccia spalancate, immersa 
.n un lago di sangue, e con 
indosso soltanto un paio di 
calze blu corte; altro sangue 
su alcune grosse pietre. A 
una ventina di metri. lungo 
una scarpata, indumenti spar
pagliati: un paio di jeans, zoc
coli di le^no. mutandine a 
fiori b 'u . una camicetta, una 
borsa di tela ni plastica, un 
cucchiamo, il disegno di una 
siringa, e il modulo di una 
carta d'identità. 

Chi Pra Anna Pagano e 
perchè è finita m questo mo
do atroce? Il sostituto procu
ratore dottor Barile sta cer
cando una risposta agli in
terrogativi. Sembra che la 
Pagano fosse solita scappare 
da ca«a e per questo i fa
miliari non avrebbero subi
to denunciato la sua scom
parsa ieri notte. Secondo al
cune informazioni pare tra
scorresse periodi abbastanza 
lunghi nell'ambiente dei dro
gati, in un alloggio di vico 
Croce Bianca, nel centro sto
rico. Si sospetta anche cìie 
essa stessa fosse dedita alla 
droga, ma sono ipotesi da 
verificare, così come la vo
ce che vorrebbe all'origine 

I dall'atroce delitto una ven
detta per una denuncia che 
la vittima avrebbe sporto in 
passato contro uno spaccia
tore di stupefacenti. 

I Rimarrebbero in ogn: caso 
j uh interrogativi maggiori: chi 
. e l'assassino e perchè un'al-
j tra ragazza di vent'anni e 
. Giunta a iniettarsi eroina, se 
| davvero vi è giunta. Intanto 
ì il prof. La Cava, dell'istituto 
! di medicina legale, ha inizia

to l'indagine necroscopica. 
Dai primi accertamenti sem
bra che la ragazza sia stata 
uccisa tra le .1 e le 4 del 
mattino. 

* 
BOLOGNA — Forse è stato 
ucciso con una stilettata al 
fegato un giovane drogato 
che viveva precariamente a 
Bologna, ospite di una collet
tività nella quale si cerca di 
recuperare a una vita meno 
indegna giovani intossicati. 

Giovanni Garder.ghi. nato 
trentadue anni or sono a To
rino. è stato forse assassinato 
da un altro tossicomane, con 
il quale presumibilmente si 
è azzuffato perchè gli era sta 
ta rifiutata una ultima dose 
di eroina, oppure gli era sta
ta offerta a troppo caro prez 
70. Il movente di quella col
tellata, che gli ha leso mor
talmente il fegato, è nutavia 
soltanto presunto. Nessuno 
degli otto personaggi fermati 
perchè raggiunti da più fon
dati sospetti, ha però confes

sato o ammesso di aver col
pito il Gardenghi. Costoro 
tanno parte di un gruppo di 
una trentina di sbandati, mol
ti dei quali dediti agli stupe
facenti. che da vari mesi han
no occupato i locali di un ex 
postribolo disabitato, in via 
DellXnione 1 2. una stradina 
del vecchio centro storico a 
ridosso del quartiere univer
sitario. 

Gardenghi. ad ogni modo. 
è morto in casa di amici, nel 
Ietto di Gaudenzio Balestrie
ri. di 24 anni e Franca Mar-
tmcic. di 20. che occupano un 
appartamento in via Xicolò 
Dell'Arca 22. nel quartiere pe
riferico della Bolognina. Gar
denghi. a dire dei due. avreb
be bussato alla loro porta 
verso le due. Appariva altera
to e irritato. Aveva detto di 
aver abbandonato la comunità 
del e Baraccano ». in via San
to Stefano, perchè era stato 
—.mproverato per essere rien
trato tardi e. forse, ubriaco. 
Aveva fatto un fagotto con le 
sue poche e povere cose e si 
era fatto restituire su due 
piedi 100 mila lire che aveva 
lasciato in custodia all'econo
mo. E ' arrivato a casa degli 
amici, dox-e. come si è detto. 
è morto improvvisamente sul 
loro letto, un'ora dopo. Ave
va in tasca, però, soltanto 58 
mila lire. 

Dove aveva potuto spende
re. a quell'ora, il denaro man
cante? Gli inquirenti sono 

convinti che :1 Gardenghi ab
bia speso quei soldi per com
prare una ultima dose di eroi
na. Il medico legale, dall'esa
me esterno del cadavere, ha 
ritrovato il «=egno della Ulti
ma •% bucatura » sotto un'un
ghia della mano. Lo sventu
rato giovane non aveva più 
un pezzetto di \ena buona 
dove potersi iniettare la dro
ga. L'eroina, secondo gli in
quirenti, deve essersela pro
curata nella tana di via Del
lXnione. che è aperta giorno 
e notte. Dopo essersi iniet
tato la droga o. forse, men
tre era ancora in crLsi di asti
nenza. si presume abbia bi
sticciato con il fornitore. Non 
si era trovato d'accordo sul 
prezzo oppure sulla quantità? 
Il fatto è che gli è stata in-
ferta una coltellata all'addo
me, dal lato del fegato. Olian
do il Balestrieri e la Martin-
cic si sono accorti che il loro 
amico stava per spirare, han
no chiesto l'intervento di una 
ambulanza. I barellieri però 
sono arrivati quando il Gar
denghi era già morto. 

Nell'ex postribolo di via 
Dell'Unione sono state ferma
te . come si è detto, otto per
sone delle trenta che occupa
no quei locali. Sono stati 
sequestrati coltelli a serrama
nico e somme per oltre un 
milione e mezzo di lire. Co
lui che si sospetta abbia ven
duto la droga al Gardenghi 
aveva tn tasca un milione 

[situazione meteorologica) 
LE TEMPE-

ROMA — Nella costruzione 
della nuova scuola ì docenti 
vogliono assumere un ruolo 
di reali protagonisti: è que
sto il primo dato che emer
ge dal convegno nazionale del 
Centro di iniziativa democra
tica degli insegnanti tCIDI) 
(•(incluso leu a Roma dopo 
tre giorni di intenso dibatti
to. l a stessa partecipazione 
di oltre *">()() docenti prove
nienti, a loro spese, da tutta 
Italia — che e andata al di 
Iti di ogni ottimistica previ
sione degli stessi organizza
tori — testimonia la volontà 
di tanti operatoli scolastici 
di confiontaisi. discutere, ag 
gioì musi sui temi che riguar
dano il loro lavoio quotidia
no e che investono l'avveni
re di milioni di « ragazzi cit
tadini ». 

Il convegno — che ha avu
to come teina: « Nuovi obiet
tivi, ((intentiti e progianimi 
nella scuola inedia » — ha an
che dimostrilo, se ce ne fo*--
se ancora bisogno, l'esisten- } 
/.\ dì consistenti foize che, , 
pur ci ita andò il grave stato | 
di crisi d"lla scuola, lottano i 
per impedirne lo sfascio. j 

E non e retorica a Ile rum re ; 
che questi docenti, pur nella ' 
loro essenziale autonomia, [ 
fanno parte (insieme agli st'i i 
denti, alle Le.;he dei disoccu- i 
n'iti) di quel nuovo «movi- ! 
rnento » che ha tra gli obiet- ] 
th i più importanti proprio j 
il rinnovamento e la .salvezza j 
della M.uola. Il CIDI — come ' 
ha ricordato ieri la profes
soressa Bice Chiaromonte — ! 
non lm organizzato questo j 
convegno per predisporre i | 
nuovi programmi per la seno- i 
la media dell'obbligo, ma ha j 
voluto tur si che gli inse- i 
guanti potessero portare il j 
(Mutiìbuto e la loro c-perien , 
za al dibattito in corso sui ' 
contenuti e le tinalitii della j 
nuova scuola. , 

I e proposte e le indicazioni 
elaborate nelle cinque ("im
missioni del convegno (prima 
commissione: educazione lin
guistica, artistica musicale; 
seconda: scienze; terza: edu
cazione tecnica; quinta: sto
n a e geografia; quinta: edu
cazione fisicai sai anno invia
te alla commissione ministe
riale. formata da CO esperti. 
che da due mesi lavora per 
l'elaborazione dei nuovi pro
grammi per la scuola media; 
al consiglio nazionale della 
Pubblica Istruzione e al mi
nistro Pedini. 

« La scuola medi'i — ha 
sottolineato Bice Chiaromon
te, riferendosi ai lavori delle 
cinque commissioni — deve 
essere capace di dare al ra
gazzo-cittadino la conoscenza 
e l'abilità che gli permettano 
di comprendere il mondo e 
la società: intervenire su di 
essa per trasformarla in mo
do democratico: acquisire il 
gusto e la curiosità della co
noscenza e che comunque lo 
stimolino a far propria l'esi
genza degli strumenti indi
spensabili di una educazione 
permanente ». 

Sono stati affrontati anche 
i problemi legati all'aggiorna
mento e al reclutamento de
gli insegnanti. In partico'.a-
le, secondo il CIDI, l'aggior
namento dei docenti deve av
venire nel distretto scolasti
co in collegamento con le 
strutture universitarie e con 
le esigenze del territorio. Ie
ri. tra gli altri, hanno porta
to il loro contributo al di
battito tre membri della com
missione ministeriale sui pro
grammi: Maria Corda Costa. 
docente all'Università di Ro
ma, don Angelo Moroni. do
cente all'Università di Par
ma. Lucio Lombardo Radice. 
docente all'Università di Ro
ma. Riferire sui lavori delle 
cinque commissioni non è fa
cile: la mole di materiale pro
dotto è molto ampia, e una 
esposizione sintetica rischie-
rebbe di rendere ridutti\e le 
interessanti proposte che so
no scaturite dalla discussione. 

Quello che si può dire è 
che dal convegno viene ricon
fermata la validità dell'impo
stazione data neile relazioni 
introduttive sui singoli argo
menti. 

Vediamo, comunque, di fa
re alcuni sommari esempi. 

Educazione linguistica, la 
commissione ha ravvisato la 
opportunità di conservare il 
patrimonio linguistico concai 
il ragazzo arriva a scuola e 
iilustrame criticamente i ca
ratteri . 

Storia: è stata sottolineata 
la necessità di partire dalia 
analisi socio-culturale secon
do i condizionamenti che na
scono dalla loro logica inter
na e dagli eventi esterni e 
verificarli rispetto agli uomi
ni che fanno, o hanno fatto. 
parte di quel determinato si
stema. conoscere i fatti e il 
metodo scientifico secondo 
una chiave ipotetico-dedui-
tiva. 

Educazione fisica- sono sia
ti denunciati gli anacronisti
ci contenuti dei programmi 
attuali e sono state fatte del
le proposte tendenti a recu
perare m forma nuova i «Gio
chi delia gioventù » e garan
tire la parità fra ì sessi; a 
dare una formazione psico
fìsica i intellettuale e corpo
rea» ai ragazzi, a determi
nare una reale parità ;ra i 
sessi, , a garantire un'educa
zione sanitari.» connessa a 
quella fisica come momento 
in cui ci si rende conto non 
di - a\ ere un corpo ma di 
essere un corpo. 

Per quanto riguarda l'inse
gnamento delle scienze è sta
to riaffermato il concetto del
la operatività e della manua
lità, ed è stata fatta la pro
posta che chimica, fisica e 
scienze siano finalizzate al
l'avvio di un corretto rappor
to uomo-ambiente. - • . 

- Nuccio Ciconte 
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Concorso Gillette 
sui calciomondiali 

E' i-i corso di svolfnnieitto il 

qr. ride concorso Gillette « Chi vin

cerà I mondial i di calcio ' 78? ». 

O H la comueta s rimatiti r*.r 

r/i .isvenimenti sportivi , la Gillette 

I M Ì / S p a mette in p a ! H ner* 

f e i ci se t t i r i s -e ccr.soetJt /e fr,i 

tutti co'oro che mvierjinno ccm 

pilaf* la cartolina concorso Gillet

te. i-i ri str.bu^.sne pressa i r i -

ve rcMcn c!i prodotti Gil lette, un 

oal ic ip d'ero a'Ia settÌTiUna rie! 

\>c.-> di 3 0 0 r jrammi. 

Oo^, c.Ttclina partecipa a t J ! 13 

!• e i t r i z icn i successive, cm invie-

r ) più r j r t C ì i r s a / rà p l j possibi-

l.ta rii / • cere. 

Pertec r a r e e tacile! Basta pren

dere un pacchetto vuoto eli b i l e m * 

Gil lette G I I oppure di lame Gi l 

lette Platinum Plus e metterlo r i 

i - i l h'jsta insieme alla c.irio'ms 

concorso Gillette r-ppure ad un fo 

olio qualsiasi sul quale scrivere il 

proprio nome, cognome, indirizzo, 

il pronostico della squadra vincer

le e spedirla a Gil lette, Casel'a 

p i t a l e 4 2 7 2 , Mi lano. 

Dcpc la finalissima m Argenti 

na. fra 'ut t i coloro che a v r e m o 

indovinato la squadra vincente, 

v e r i esìra' to un super premio 

Ì>"2 tic lumina Lancia Gamma 

2C00. 

Boc ia fortuna rialla Gil le'te c c i 

i! c c c i r s o « Chi vincerà i mon

dial i d i calcio ' 76? ». 

Ciclomotori MALAGUTI «Baseball Team» 
Campionato italiano di serie «A» 1978 

Per i1 aj'.n? s p i o c e i s s e J * I / O \ 

la / / s 'agu* , rz'.a « r a <"Cstrutf :cc 

ni c .c lcmc ' r r , , %pz^zz'wz~i i' Bo

logna Base'oe'l Ci'.'.) eh» p a r t e ; pa 

anche qoest'ar.r.o al ca.r.p c r a t c 

italiano ba;eba' l e s»r » « A ». 

11 b <-C.TI i C . c l c r ^ t o r l .'.'a Ì ^ J -

ti-Bo'ogna Baseball Club re i l J I ; -

rvo h ie in 'o si e imposto r e ' pa-

rorama cel bsseba'l {»!;.~eo e 

raziona'» 

Soddisfatti oel q j m t o pcs*o ot-
ten^ro re, !o scorso w n s c i i t : . i 
e r 5»nti e'»' soda' rio foo -c^ese 
per il 1973 r » r " o pr e - ' cr ' t~ . a ' t -
r-zztrt i g c / a n c'è! p 'c~ ' ,o v 

va o é-'i irca a J 3 J e-e 

y o ' a t c r . « c r i u - ' i : ». Ccn rermata 

n b'occ3 la sq^aora oe'lo scersi 

anno ad e c c e r . e e a . G'ergi , Se 

ietti e Trer.china, r ientral i «.i» 

scc e'B di or.g'ne, il manager Er 

zo Blarca promuoverà alla pr im» 

sq-adra Interessanti e'ementi cel

la formaz e r e jun'eres. 

£' sfa'o ii-o.:re concluso in que

sti g srn ' un irrucrta^te accorda 

ce--, ia soc.era ec-cittsdina e Lcs 

A-. 'g=s ». 

Ce - , quest'ultime !» * C iocmo-

tc*i V a ag-jt Baseball Team » ha 

rjrogtrttito le ba i per una f u s i c e 

c -e a / v e r a cesv-m o irrente »-.:ro 

i! c c r e ^ t e an--o 

COMUNE DI NICHELINO 
PROVINCIA DI TORINO 

E' indetta trattativa privata per fornitura ga
solio uso riscaldamento stagione 1978-1979. 
Quantità L. 1.000.000. 
Inviare richieste invito, in carta legale, entro 
15 giorni dalla pubblicazione. 
Nichelino, li 3 aprile 1978 

IL SINDACO: Elio Marchiaro 

COMUNE DI NICHELINO 
PROVINCIA DI TORINO 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 
Questo Comune bandirà una licitazione privata per 
l'aggiudicazione dell'appalto relativo alla costruzione 
drl secondo lotto della scuola elementare di Via Cac
ciatori, con la procedura prevista dalla legge n. 14 del 
2 febbraio 1973, art. 1 lettera a) . Importo a base 
d'asta Lire 442.902.170. 
Le richieste di invito devono essere inviate a questo 
Comune. Ufficio tecnico, entro 10 giorni dalla pub
blicazione del presente avviso. 
Nichelino, li 3 aprile 1978 . 

- . IL SINDACO: Elio Marchiaro 
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